
Assemblea Arav: nel 2019 
aumenta il latte dei capi in 
controllo funzionale

Alla presenza dell’assessore alle politiche agricole, Giuseppe Pan, il 10 luglio 
scorso a Vicenza si è svolta l’assemblea generale dell’Arav, l’Associazione 
regionale allevatori del Veneto.

«Il 2019 – ha affermato il presidente dell’Associazione, Floriano De Franceschi – è 
stato l’anno del cambiamento, con la riforma del sistema allevatori. Infatti, i soci 
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sono legati alle associazioni territoriali, ma sono stati anche chiamati ad aderire 
direttamente alle associazioni nazionali di razza. L’obiettivo è rimasto lo stesso: 
elevare la genetica bovina italiana, al top a livello mondiale sotto il profilo 
produttivo, accompagnando questo assunto a quello di ottenere qualità del latte
con adeguate attitudini casearie, frutto di allevamenti in cui il benessere animale
è il perno attorno al quale ruota tutta l’attività».

«Il 2020 – ha proseguito De Franceschi – sarà un anno importante per noi anche 
per il trasferimento a Vicenza del laboratorio di analisi».
In Veneto le stalle in controllo funzionale nel 2019 sono state il 42,1% del totale; 
i capi controllati sono stati il 75,2% del totale, con un aumento del latte ottenuto da 
allevamenti controllati dal 63,1% del 2018 al 63,35% del 2019.

L’assessore Pan ha assicurato la vicinanza e il sostegno della Regione all’Arav, 
confermando l’inserimento nel bilancio 2020 della cifra di 1.200.000 euro a favore 
dell’attività istituzionale dell’Associazione.
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